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SPAGNA

La Spagna si presenta al Mondiale ricca di speranze.
La squadra allenata da Luis Enrique è giovane e di talento e 
già ad Euro2020 si è mostrata temibilissima.
Il 4-3-3 disegnato dal tecnico spagnolo è ricco di giocatori 
creativi e di qualità come Pedri, Gavi e Ferran Torres.
Se vogliamo trovare un difetto alle Furie Rosse è la mancanza 
di un finalizzatore come poteva esserlo David Villa qualche 
anno fa: Alvaro Morata soffre un po’ nel giocare prima punta 
e non è sempre precisissimo sottoporta. La non convocazione 
di Sergio Ramos, però, lo porterà ad essere rigorista.

Alvaro Morata
RIGORISTA



i convocati
Portieri: Unai Simon (Athletic), Robert Sanchez (Brighton), David Raya 
(Brentford);
Difensori: Daniel Carvajal (Real Madrid), César Azpilicueta (Chelsea), Eric 
Garcia (Barcellona), Hugo Guillamon (Valencia), Pau Torres (Villarreal), Ay-
meric Laporte (Manchester City), Jordi Alba (Barcellona), José Gaya (Va-
lencia);
Centrocampisti: Sergio Busquets (Barcellona), Rodri (Manchester City), 
Gavi (Barcellona), Carlos Soler (PSG), Marcos Llorente (Atletico Madrid), 
Pedri (Barcellona), Koke (Atletico Madrid);
Attaccanti: Ferran Torres (Barcellona), Nico Williams (Athletic), Yeremy 
Pino (Villarreal), Alvaro Morata (Atletico Madrid), Marco Asensio (Real Ma-
drid), Pablo Sarabia (PSG), Dani Olmo (Lipsia), Ansu Fati (Barcellona).



la STELLA

PEDRI
È l’uomo più fantasioso e più 
rappresentativo della Spagna, 
nonostante la giovane età.
Il classe 2002 del Barcellona 
sarà un elemento imprescindi-
bile per Luis Enrique.
Definito in patria il nuovo 
«Iniesta», Pedri agisce da 
cerniera nel centrocampo: un 
giocatore che sa sempre come 
liberarsi, non soffre la pressio-
ne dell’avversario e sa sempre 
trovare il giusto passaggio per 
il compagno.
Un giocatore con una tecni-
ca di base sopraffina, che sa 
coprire tutti i ruoli del centro-
campo e che disegna traietto-
rie ai più difficili da vedere.
Sarà lui a guidare la Spagna 
anche con il suo carattere da 
leader, nonostante la giovanis-
sima età.



la SORPRESA

NICO WILLIAMS
Classe 2002, di professio-
ne ala destra, Nico Williams 
nell’Athletic Bilbao ha messo 
in mostra tutte le sue caratteri-
stiche da funambolo.
Abilissimo nell’1 vs 1, dove 
con la sua velocità ed i suoi 
dribbling riesce a creare sem-
pre la superiorità numerica, il 
calciatore diventa micidiale in 
campo aperto.
Dotato di un piede educato, il 
calciatore deve migliorare nelle 
«ultime scelte» per migliorare 
anche la sua dote di gol ed 
assist.
Curiosità: il fratello Inaki gio-
cherà nel Ghana.



COSTA RICA

Poche speranze per la Costa Rica, squa-
dra povera di talento e con giocatori che 
non sono proprio in vetrina nel calcio 
mondiale.
La squadra allenata da Oscar Ramirez 
si aggrapperà sicuramente al talento di 
Keylor Navas ed alle giocate offensive 
di Joel Campbell e Bryan Ruiz.
Questi tre saranno elementi imprescindi-
bili per il 4-4-2 con cui la squadra scen-
derà in campo. Celso Borges

RIGORISTA



i convocati
Portieri: Keylor Navas (PSG), Esteban Alvarado (Herediano), Patrick Se-
queira (Club Deportivo Lugo, Spagna);
Difensori: Francisco Calvo (Konyaspor, Turchia), Juan Pablo Vargas (Mil-
lonarios, Colombia), Kendall Waston (Saprissa), Oscar Duarte (Al-Wehda, 
Arabia Saudita), Daniel Chacon (Colorado Rapids, Usa), Keysher Fuller (He-
rediano), Carlos Martinez (San Carlos), Bryan Oviedo (Real Salt Lake, Usa), 
Ronaldo Matarrita (Cincinnati, Usa);
Centrocampisti: Yeltsin Tejeda (Herediano), Celso Borges (Alajuelense), 
Youstin Salas (Saprissa), Roan Wilson (Municipal Grecia), Gerson Torres 
(Herediano), Douglas Lopez (Herediano), Jewison Bennette (Sunderland, 
Inghilterra), Alvaro Zamora (Saprissa), Anthony Hernandez (Puntarenas), 
Brandon Aguilera (Nottingham Forest, Inghilterra), Bryan Ruiz (Alajuelense);
Attaccanti: Joel Campbell (Leon, Messico), Anthony Contreras (Heredia-
no), Johan Venegas (Alajuelense).



la STELLA

KEYLOR NAVAS
Il portiere del Paris Saint-Ger-
main è sicuramente il giocato-
re più conosciuto della Costa 
Rica.
Portiere di grande affidabilità 
dei pali, anche se a volte man-
ca di costanza di rendimento, 
quest’anno al PSG è stato 
totalmente scalzato da Donna-
rumma.
Le sue qualità, però, sono as-
solutamente fuori discussione: 
fu uno dei protagonisti delle 3 
Champions League consecuti-
ve vinte dai Blancos.



la sorpresa

JOEL CAMPBELL
Il Mondiale può essere l’ultima 
vetrina internazionale per l’ala 
destra con passato nell’Arsenal.
Giocatore molto veloce, non 
ha nel suo palmares molte reti 
ed è abbastanza incostante.
L’esperienza Europea non è 
stata delle migliori, tutt’altro: 
pochi si ricordano di lui (chie-
dere ai tifosi del Frosinone ndr).
In patria, però, è un idolo 
assoluto ed il gol decisivo per 
la qualificazione a Qatar2022 
è arrivato dai suoi piedi: chissà 
che nella kermesse mondiale 
non tiri fuori il coniglio dal 
cilindro.



GERMANIA

La Germania ha tutte le caratteristiche perfette per arrivare 
da outsider a vincere il Mondiale: qualità dei giocatori e vo-
glia di vincere di certo non mancano, ma gli ultimi risultati ad 
Euro2020 e nella Nations League sono stati tutt’altro che positi-
vi. La squadra allenata da Hansi Flick si schiererà con un 4-2-3-1 
molto solido e può contare su giocatori di assoluta qualità, come 
Rudiger e Soule in difesa oppure sull’esplosività di Sanè in avanti. 
Inoltre anche la panchina sarà di assoluta 
qualità, con Moukoko e Musiala in rampa 
di lancio assieme al veterano Gotze, che ha 
ritrovato la convocazione. Ilkay Gündogan

RIGORISTA



i convocati
Portieri: Manuel Neuer (Bayern Monaco), Marc-André ter Stegen (Barcel-
lona), Kevin Trapp (Eintracht Francoforte);
Difensori: Armel Bella Kotchap (Southampton), Matthias Ginter (Fribur-
go), Christian Gunter (Friburgo), Thilo Kehrer (West Ham), Lukas Kloster-
mann (Lipsia), David Raum (Lipsia), Antonio Rudiger (Real Madrid), Nico 
Schlotterbeck (Borussia Dortmund), Niklas Sule (Borussia Dortmund);
Centrocampisti: Julian Brandt (Borussia Dortmund), Leon Goretzka (Bayern 
Monaco), Mario Gotze (Eintracht Francoforte), Ilkay Gundogan (Manche-
ster City), Jonas Hofmann (Borussia Moenchengladbach), Joshua Kimmich 
(Bayern Monaco);
Attaccanti: Karim Adeyemi (Borussia Dortmund), Niclas Fullkrug (Werder 
Brema), Serge Gnabry (Bayern Monaco), Kai Havertz (Chelsea), Youssoufa 
Moukoko (Borussia Dortmund), Jamal Musiala (Bayern Monaco), Thomas 
Muller (Bayern Monaco), Leroy Sané (Bayern Monaco).



la STELLA

THOMAS MULLER
Probabilmente alla sua ultima 
kermesse Mondiale, il giocatore 
del Bayern Monaco si è sempre 
mostrato un avversario temibilis-
simo ed ha la qualità per decidere 
le partite in ogni momento.
Abilissimo nel leggere gli spazi, lui 
stesso si definisce il «Raumdeu-
ter», cioè colui che si inserisce.
Questa sua caratteristica ha fatto 
sì che non ha mai avuto un ruolo 
ben definito, ma si è sempre ben 
adattato a qualsiasi ruolo, da se-
conda punta a mezzala, passando 
per regista di centrocampo.
Segna tanto, ma non è il suo 
compito preferito. Lui adora agire 
da «rifinitore», regalare assist ai 
compagni e permettere loro di 
mettere la palla in rete. D’altronde 
le statistiche di Thomas parlano 
chiaro: solo in Nazionale su 118 
presenze ci sono 44 reti e ben 40 
assist. Un Raumdeuter perfetto.



la sorpresa

MARIO GOTZE
Quando ha ricevuto la chiamata non se 
lo aspettava nemmeno lui. Eppure Mario 
Gotze per la Germania è stato l’uomo 
decisivo nel 2014 in Brasile, dove con un 
suo gol regalò il mondiale ai teutonici.
Un trequartista fortissimo, che a 22 anni 
era pronto a diventare l’astro nascente 
del calcio mondiale ma che per continui 
problemi muscolari e per difficoltà di 
emergere mentalmente nella sua grande 
occasione al Bayern Monaco non ha mai 
inciso ed a nulla è servito il «ritorno a 
casa» nel Borussia Dortmund.
Mario a soli 28 anni si trova svincolato 
senza nessuna squadra alla sua ricerca. 
Fino a che non è arrivato il PSV che gli 
ha dato una nuova vita e che gli ha per-
messo di mettersi in mostra ed attrarre 
le sirene dell’Eintratch Francoforte, di cui 
oggi è la stella.
E le sue ottime prestazioni gli han pro-
curata la chiamata in Nazionale dopo 5 
anni. Chissà che il trequartista non diven-
ti nuovamente l’uomo della provvidenza.



giappone

Il Giappone dovrà essere una squadra perfetta per pensare di 
passare il girone.
Mister Moriyasu possiede un gruppo con il giusto mix tra espe-
rienza e spensierata gioventù, ma di certo la qualità non è 
delle migliori.
Fondamentale nel 4-3-3 sarà in avanti l’apporto di Kubo, forse 
l’uomo di più qualità di questa selezione insieme a Kamada e 
Minamino. Dietro troveremo l’esperienza 
dell’ex Bologna Tomiyasu e del veterano 
Nagatomo, capitano della squadra.
Attenzione anche dalla panchina: c’è il 
talento Ritsu Doan pronto a mettersi in 
mostra.

Takumi Minamino
RIGORISTA



i convocati
Portieri:  Gonda (Shimizu S-Pulse), Kawashima (Strasburgo), Schmidt 
(Sint-Truiden);
Difensori: Endo (Stoccarda), Itakura (Borussia Monchengladbach), Naga-
tomo (FC Tokyo), Nakayama (Huddersfield Town), Sakai (Urawa Reds), Ta-
niguchi (Kawasaki Frontale), Tomiyasu (Arsenal), Yamane (Kawasaki Fron-
tale), Yoshida (Schalke 04);
Centrocampisti:  Doan (Friburgo), Hiroki Ito (Stoccarda), Kamada (Ein-
tracht Francoforte), Morita (Sporting Lisbona), Minamino (Monaco), Mi-
toma (Brighton), Shibasaki (Leganes), Soma (Nagoya Grampus), Tanaka 
(Fortuna Düsseldorf);
Attaccanti: Asano (Bochum), Junya Ito (Stade Reims), Kubo (Real Socie-
dad), Maeda (Celtic Glasgow), Ueda (Cercle Bruges).



la STELLA

DAICHI KAMADA
Trequartista dell’ Eintracht 
Francoforte, Kamada sa 
sicuramente come fare gol. 
Abilissimo nel muoversi 
dentro e fuori l’area di rigo-
re, presenta anche lucidità 
e freddezza sottoporta, 
tanto è che ogni stagione 
ha fatto un consistente 
numero di gol ed assist.
Di piede destro, ma non di-
niega l’uso del sinistro con 
buoni risultati, Kamada è 
dotato anche di una buona 
capacità di interdizione, 
qualità che gli permette di 
giocare anche sulla linea 
mediana e di far ripartire la 
squada in contropiede.
In Nazionale fin qui ha 
collezionato 7 reti  in 22 
presenze: chissà che non 
aumenti il suo bottino.



la sorpresa

TAKEFUSA KUBO
Ala destra classe 2001, Kubo sta 
mostrando la sua assoluta qualità 
con la maglia della Real Sociedad, 
anche se a corrente alternata.
Cresciuto nelle giovanili del Bar-
cellona, Takefusa è finito al Real 
Madrid per una serie di circostanze 
dovute all’indagine sui tesseramenti 
che la Fifa fece sui blaugrana.
Talvolta trequartista o seconda pun-
ta, è dotato di statura minuta (1.73 
cm), ma non gli mancano velocità di 
pensiero e determinazione, oltre che 
abnegazione nel compito che gli 
propone l’allenatore.
Mancino, tecnicamente molto do-
tato, possiede una buona facilità di 
dribbling e buona capacità di duella-
re fisicamente nonostante la statura. 
Bravo anche nell’orientare il primo 
tocco di palla, deve sicuramente 
migliorare nella finalizzazione e 
nella costanza di gioco. Può mettere 
sicuramente in mostra le sue qualità 
nella kermesse Mondiale.



i consigliati

girone e

Simon (SPA)

Rudiger (GER)

Havertz (GER)

Rodri (SPA)

Pedri (SPA)

Morata (SPA)

Torres F. (SPA)

Jordi Alba 
(SPA)

Sule (GER)

Carvajal (SPA)

Kamada (JAP)

Gnabry (GER)

Tomiyasu (JAP)

Musiala (GER)

Kubo (JAP)

Minamino 
(JAP)

Hofmann (GER)

Ruiz B. (CRI)

Campbell (CRI)

Navas k.(CRI)

Schmidt (JAP)

Yoshida (JAP)

Nagatomo 
(JAP)

Borges (CRI)

Neuer (GER)

Sane (GER)

Kimmich (GER)

Muller (GER)


